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A Mosca Andreotti conferma II piano di aiuti italiani 
il sostegno finanziario si attiene a quello tedesco 
alle riforme economiche Gorbaciov soddisfatto 
della perestrojka «Non partiamo da zero » 

L'Italia dà credito alPUrss 
Promessi 1200 miliardi 
L'Italia apre un consistente credito in sostegno della 
perestrojka. Cifre precise non ci sono ma circola l'i
potesi di circa un miliardo di dollari ( 1200 miliardi di 
lire). È il risultatodegli incontri, avvenuti ieri a Mosca, 
tra Mikhail GorbacioveGiulio Andreotti -che ha por
tato al presidente sovietico un messaggio di forte in
coraggiamento del Papa - da un lato e tra Eduard 
Shevardnadzee Gianni DeMichelisdall'altro. 

PAI NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

• i MOSCA. Gorbaciov è sod
disfatto e copre d'elogi il suo 
ospite italiano. «Andreotti - al-
ferma aprendo la conferenza 
slampa congiunta in una resi
denza del ministero degli Este
ri - 6 una persona saggia, pro
fonda, che arricchisce la politi
ca mondiale anche nelle situa
zioni difficili. E dal volume che 
ha di fronte a sé potete capire 
quanti e quali questioni abbia
mo discusso». Il presidente del 

' Consiglio non la una grinza e 
somionamente incassa i com
plimenti dello statista sovieti
co. Che ha molte, buone, ra
gioni per dire che -da oggi ab
biamo con l'Italia un rapporto 
politico speciale». Non solo 

Andreotti e De Micheli! gli 
hanno garantito l'apertura dei 
crediti e i mezzi finanziari ade
guati per dare un corpo con
creto agli accordi stipulati a 
novembre quando venne in vi
sita ufficiale in Italia ma gli 
hanno promesso anche l'ap
poggio, in varie forme, della 
Cee che il 27 ottobre prossimo, 
in occasione di un vertice 
straordinario, definirà il suo 
piano d'assistenza finanziare 
verso la rivoluzione economi
ca e sociale che l'Urss si appre
sta a compiere. «Il vecchio 
continente - commenta Gorby 
- e oggi il centro della politica 
mondiale e il rapporto Roma-
Mosca è davvero importante 

nella costruzione della casa 
comune». 

Il leader sovietico segna un 
altro punto a suo favore. Aveva 
(ed ha) bisogno come il pane 
di una cifra valutabile tra i 20 e 
i 40 miliardi di dollari per far 
decollare il mercato, mettere 
mano alle riforme economi
che e istituzionali e tamponare 
la gravissima crisi, che in que
sti giorni è al suo acme, dei ri
fornimenti e della carenza di 
beni di consumo. E dopo il 
maxiaccordo con il cancelliere 
tedesco Helmut Kohl di due 
settimane fa e le promesse che 
via via gli sono stale fatte, dalla 
Francia alla Corea del Sud, ec
co un'altra grande inlesa di 
cooperazione. «Ma attenzione 
- ha detto Gorbaciov -,noi non 
chiediamo elemosina. Noi in
tendiamo pagare fino all'ulti
mo rublo le nostre esposizioni. 
Ci sono paesi più piccoli di noi 
che hanno debiti per 20-40 mi
liardi di dollari e, dunque, que
sti numeri non ci fanno paura». 
Ma i tempi stringono maledet
tamente. Bisogna fare in fretta 
e bene. «Se falliamo su questo 
punto decisivo - dira poi il mi
nistro degli esteri Eduard She-
vardnadzc a Gianni De Miche-

lis - il rischio sarebbe davvero 
quello di finire sotto una ditta
tura militare». 

Il gioco è molto complesso. 
Probabilmente i sovietici enfa
tizzano le loro difficoltà per 
chiamare al proprio capezzale 
l'Occidente che tuttavia si la
scia incastrare facilmente 
avendo «un oggettivo interesse 
- come dice il capo della di
plomazia italiana - a far si che 
le cose, in Urss e ad Est, non 
tornino indietro». 

Giulio Andreotti, che In au
tunno sarà di nuovo a Mosca 
in visita ufficiale, ricorda che 
•nei sette mesi che sono passa
ti, signor presidente Gorba
ciov, dal suo viaggio in Italia, 
oltre a molte altre cose, sono 
successi tre avvenimenti fon
damentali e cioè i summit di 
Dublino e di Huston e il vertice 
della Nato a Bruxelles che han
no messo al centro i cambia
menti dell'Urss e hanno posto 
una domanda fondamentale: 
quale avvenire per tutti?». Tra I 
due il dialogo scivola via In 
modo esternamente soft. «E io 
voglio sottolineare - dice il 
presidente dell'Urss - altre co
se centrali che sono accadute: 
il rafforzamento della Cee, 

l'aggiomamento della Nato, 
che ha deciso di rivedere la 
sua strategia militare e amplia
re la parte politica, la dichiara
zione di Londra che ha con
sentilo a noi di esaminare la 
questione tedesca in un altro 
modo, la sicurezza che, grazie 
ad Helsinki 2, ha fatto e farà 
passi in avanti notevoli». An
dreotti di rimando: «Quest'ulti
ma cosa e il fatto che Gorba
ciov lenda a non separare l'Eu
ropa dagli Usa è davvero im
portante. Per gente anziana 
come me che ha speso una vi
ta su questo tema, questa è 
gradevolissima musica». L'in
ventore della perestrojka e del
la glasnost gli ricorda di quan
do a novembre parlarono a 
Roma. «Ebbene, di tutte le pre
visioni che allora facemmo se 
ne sono avverate l'80 o addirit
tura il 90%». 

Mikhail Gorbaciov ha, poi, 
tratteggiato lo scenario dell'e
conomia di mercato, prossima 
ventura. Pochi punti ma chiari: 
riforma agraria e terra ai conta
dini, riforma delle banche e 
del sistema creditizio, incenti
vazione della presenza del ca
pitale straniero, autonomia 
delle imprese. «Non partiamo 

— — — — iniziato lo smantellamento dell'arsenale di Clausen in Renania 
Proteste dei verdi per lo smaltimento nel Pacifico dei gas nervini 

Vìa dalla Rfg armi chimiche Usa 
Hanno lasciato il deposito di Clausen in Renania di
rette in un atollo nel Pacifico. Le terribili armi chimi
che americane al gas nervino ieri hanno preso la via 
della distruzione decisa nell'86 nell'accordo tra 
Kohl e Reagan. A due mesi dal vertice eli Washing
ton dove Gorbaciov e Bush hanno firmato anche 
l'accordo per l a riduzione dell'80% degli arsenali 
chimici, i verdi polemici sull'operazione «drago». 

••BONN. Terribili, capaci di 
devastare in un secondo l'area 
nemica o uccidere l'avversano 
soffocandolo in un istante, più 
di centomila proiettili di arti
glieria Usa contenenti i mici
diali gas nervini «Vx» e «Gb». 
hanno lasciato il deposito di 
Clausen vicino Pirmasens, in 

. Renania palatinato. Le truppe 
' statunitensi hanno iniziato il 

delicatissimo «trasloco» delle 
armi chimiche ieri, onorando 
cosi l'accordo siglato nell'86 
tra Elmut Kohl e I allora presi
dente americano Roland Rea-

' gan a Tokio, in margine al 
summit dei paesi più industria
lizzati. Racchiusi in 102 mila 
granate calibro 155 e 203 milli
metri le 400 tonnellate di gas 

• da combattimento prenderan
n o la via del Pacilico per essere 

distrutti in un atollo americano 
nel Pacifico. Il convoglio mili
tare si 6 messo in marcia ieri 
mattina, rigorosamente atte
stato sui 40 chilometri orari per 
evitare scossoni o incidenti le

tali per la popolazione. Un ser
pentone snodato per sette chi
lometri lungo Li A62, l'auto
strada in costruzione scelta 
proprio per ragioni di sicurez
za. 

Scoperto nel 1938 dal chimi
co tedesco Gerhard Schrader, 
privo di odore e sapore e adat
to per la diluzione aerea, il gas 
nervino è infatti mortale in dosi 
piccolissime. Il -vx» può ucci
dere in un istante penetrando 
nella pelle, negli occhi e nelle 
vie respiratorie. Un'arma mici
diale di cui gli arsenali militari 
delle grandi potenze sono pie
ni: gli esperti stimano che solo 
gli Usa dispongano di 6500 
tonnellate di Sarin di cui ben 
4300 tonnellate già confezio
nate in munizioni di artiglieria 
e 3400 tonnellate di «Vx». 
L'Urss ha negato di avere de
positi di armi chimici in Rdt e 
in nessun altro luogo fuori dai 
propri conlini. 

A proteggere l'-opcrazione 

drago» scattata ieri mattina alle 
8, elicotteri, polizia militare e 
civile lungo tutte le strade tra 
Clausen e Miesau. Per preveni
re possibili disastri, sembra ad
dirittura che ogni militare ame
ricano sia stato munito di una 
confezione anti-nervino porta
ta allacciata alla gamba. In ca
so di fuoriuscita del micidiale 
gas, per scongiurare la morte 
per soffocamento, i militari do

vrebbero colpire con forza la 
confezione azionando in que
sto modo una molla che fareb
be scattare due siringhe capaci 
di iniettare nel muscolo della 
gamba gli antidoti al veleno 
chimico. 

A pochi mesi dalla fine del 
vertice di Washington, dove 
Michail Gorbaciov e George 
Bush hanno firmato l'accordo 
per la riduzione dell'80% degli 

arsenali chimici, quello tede
sco è il primo taglio alle mici
diali armi piazzate nel cuore 
dell'Europa. Un sospiro di sol
lievo per il disarmo avviato 
non scevro però da preoccu
pazioni ecologiche. «La morte 
viene semplicemente trasferita 
da qui al Pacifico» era scritto su 
uno dei cartelli di protesta che 
ieri hanno accompagnalo il 
serpentone militare. Dalla Ger-

Pirati dell'aria sovietici 
Il Cremlino sollecita 
trattato internazionale 
contro i dirottamenti aerei 

' M i MOSCA. L'ondata di dirot
tamenti di aerei sovietici regi
stratasi nelle ultime settimane 
si inserisce nel generale au
mento della criminalità' in 
Urss, e il governo sovietico in
tende dimostrare la massima 
fermezza nei confronti dei pi
rati dell'aria. 

Lo ha detto in un'intervista 
pubblicata oggi dal quotidiano 

• 'Izviestia' il vteeministro dell'a
viazione civile dell'Urss, Mi
khail Timofcev, riferendosi ai 
13 tentativi di dirottare aerei 
sovietici • gran parte dei quali 

. falliti - registratisi nelle ultime 
sette settimane. Dalla fonda
zione, nel 1923. dell'Aeroflot -
la compagnia di bandiera so
vietica - i tentativi di dirotta
mento sono stati poco più di 
70. Soffermandosi sul possibile 
legame tra gli episodi di pirate
ria aerea e le difficolta' che in
contrano i cittadini per uscire 

. dall'Urss. Timoleev ha detto 
che le procedure in questo 

' campo sono ancora abbastan

za complesse, anche se molto 
e' già stato fatto per semplifi-
carneil corso. "Non e' pero' 
ammissibile - ha aggiunto il vi
ceministro - che cingoli cittadi
ni per una qualsivoglia ragione 
risolvano i problemi della loro 
emigrazione dall'Urss impos
sessandosi di aerei e minac
ciando l'incolumità' di perso
ne del tutto estranee e inno
centi". Nella sua intervista alle 
'Izviestia'. Timofeev ha aggiun
to che "l'Unione Sovietica e' 
membro della convenzione in
temazionale sulla prevenzione 
degli atti di pirateria aerea", e 
che la sua legislazione e' con
forme ai principi contenuti in 
quei documenti. 

Dopo aver detto che l'Aero-
dot e' una delle poche compa
gnie aeree il cui personale di 
volo e' armato, Timofeev ha 
concluso affermando che Mo
sca auspica da tempo l'ado
zione di norme intemazionali 
sull'estradizione dei pirati del
l'aria. 

«Passeggiata» dei due astronauti 

Riparato sulla Soyuz 
il portello difettoso 
• • MOSCA. Gli astronauti so
vietici Anatoly Solovyov e Alek-
sander Balandin sono riusciti a 
chiudere il portello del modulo 
spaziale -Kvant 2» che non era
no riusciti a riparare nella loro 
passeggiata del 16 luglio scor
so. Lo ha rilento ieri sera l'a
genzia Tass. 

Gli astronauti hanno com
piuto la complessa riparazione 
nel corso di una lunga -passeg
giata» all'esterno del veicolo 
spaziale. I due. secondo quan
to rilcrisce la stessa agenzia, 
hanno anche staccato lo «scor
rimano» che era servilo loro, 
nella precedente passeggiala, 
per riparare le coperture termi
che della «Soyuz Tm-9», e cioè 
la navicella spaziale con cui 
H I febbraio avevano raggiun
to il complesso spaziale sovie
tico «Mir» che è in orbita da tre 
anni e mezzo. 

Complessivamente, l'opera
zione di ieri dei due cosmo

nauti sovietici, è durata dalle 
15.15alle 18.46oradiMoasca. 

Dal canto suo il telegiornale 
sovietico «Vremja» ha mostra
to, ieri sera, immagini dei due 
astronauti al lavoro, sostenen
do che si trovano in buona sa
lute. Fonti occidentali, dopo la 
fallita riparazione del 16 luglio 
scorso, avevano scritto che So
lovyov e Balandin si trovavano 
in grandi difficoltà. Le stesse 
fonti avevano aggiunto che i 
due avrebbero probabilmente 
avuto gravi problemi per il 
rientro a terra, programmato 
per la prima mewtà di agosto. 
Tuttavia la Tass aveva sempre 
smentito queste ipotesi allar
mistiche sulla situazione fisica 
e psicologica dei due cosmo
nauti, affermando che non vi 
sarebbero stati particolari pro
blemi per il rientro a terra della 
•Soyuz Tm-9». La stessa agen
zia ha precisato ieri pomerig

gio che i due uomini si sento
no bene e risultano in perfetta 
lorma. 

Sull'operazione e sulla pas
seggiata di ieri non si sono ap
presi molti particolari. L'agen
zia Tass ha comunque precisa
to che il lavoro è stato effettua
to sotto la guida degli esperti 
da terra, che hanno fornito le 
indicazioni utili per riparare il 
portello. Ossia l'elemento che 
impediva il completo isola
mento del co»i|>ano a tenuta 
slagna. 

La precedente passeggiata 
era durata più di sette ore ed 
era servita per ovviare ad altri 
inconvenienti. 

La riparazione di ieri do
vrebbe dare il via libera, salvo 
sorprese, all'operazione di 
rientro sulla terra secondo i 
tempi e i modi previsti. Anche 
se su questo punto le informa
zioni ufficiali non hanno ripor
tato particolari. 

Gorbaciov accoglie Andreotti al suo arrivo a Mosca 

da zero - ha avvertito - e la 
nuova struttura economica sa
rà supportata da leggi del So
viet e decreti presidenziali». 
Quest'ultimo fatto (decreti 
presidenziali) rappresenta 
una novità assoluta. Se nelle 
repubbliche e nei governi - ha 
avvertito in sostanza Gorby - i 
compromessi sulle leggi saran
no tali e tanti da mettere in di
scussione il meccanismo della 
riforma economica, allora in
terverrò io d'autorità con dei 
miei decreti per sbloccare la si
tuazione. 

E l'accordo tra Italia e Urss 
In che cosa consiste nei fatti? 
Gianni De Michelis ai giornali
sti che l'hanno seguito nella vi
sita in Turchia ha spiegato in 
aereo che Roma pensa di atte
nersi allo schema tedesco. Per 
cominciare, parte dei finanzia
menti serviranno a Mosca per 
pagare una quota dei debiti 
che l'Urss ha contratto (per un 
valore complessivo di 1,2 mi
liardi di dollari) con le aziende 
italiane e quindi questi soldi 
torneranno ad essere in circo
lazione. Poi, però. Farnesina e 
palazzo Chigi pensano a gran
di investimenti in settori strate
gici come le telecomunicazio

ni, dove l'Urss sconta un gap 
tecnologico con l'Occidente 
davvero spaventoso, energia la 
riconversione del complesso 
induslrial-militare. Nei prossi
mi giorni sarà al lavoro una 
•task-force», cosi l'ha definita il 
ministro degli Esteri italiano, 
composta da quattro o cinque 
esperti che saranno in Urss per 
tutto il mese di agosto per indi
viduare, assieme ai colleghi 
sovietici nel concreto il che fa
re. Attorno al 10 settembre 
Eduard Shevardnadze sarà poi 
in Italia per esaminare assieme 
a De Michelis il lavoro compiu
to dalle due commissioni e da
re il via all'intesa. Il Consiglio 
del ministri, infine, esaminerà 
il decreto con il quale si dovrà 
aprire la linea di credito. 

Un Gorbaciov spiritoso e si
curo di se ha concesso, al ter
mine della conferenza stampa, 
una coda del tutto inaspettata 
ai giornalisti italiani. Ha rivela
to che Andreotti gli ha portato 
un messaggio del Papa pieno 
di «buone parole» per lui. Ed 
ha cosi commentato: «Il ponte
fice e il Vaticano hanno avuto, 
in questo ciclo di grandi tra
sformazioni, un ruolo assoluta
mente propulsivo». 

Parte il primo convoglio carico del gas nervino. A sinistra un uomo con un bam
bino in braccio guarda la fila di camion Usa che si avviano alla frontiera 

mania al Pacifico si è levata la 
protesta ambientalista che ha 
messo sotto accusa la decisio
ne di distruggere i gas nervini 
in uno speciale inceneritore 
costruito sull'atollo americano 
Johnson, 800 chilometri a su-
dovest nelle Hawai. «E' un at
tentato contro la vita e il futuro 
del Pacifico» hanno infatti 
commentato duramente go
verni, autorità religiose e grup

pi verdi delle zone interessate 
allo smaltimento delle armi 
chimiche. 

L'opposizione verde ieri non 
ha bloccato la marcia inesora
bile del convoglio chimico: da 
Clausen è arrivato a Mescau 
dove sarà Imbarcato sul treno 
diretto fino al porto di Norde-
nham sul mare del Nord. Da 
qui. proseguirà verso il Pacifi
co. 

In luglio 
triplicate 
le defezioni 
dal Pcus 

Appello 
dlEltsin 
ai contadini: 
producete di più 

Smentita 
aggressione 
antiebraica 
a Parigi 

È quasi triplicato, dopo il 28mo congresso del Pcus. il nume
ro degli iscritti che hanno abbandonato a Mosca le fila del 
partito: 1 Ornila nel mese di luglio contro i 22mila dei sei mesi 
precedenti. Tali cilre - nfensce l'agenzia «Inlerfax» - sono 
slate rese note dal leader del pc di Mosca, Yuri Prokofiev 
(nella foto). nel corso di un incontro con attivisti del partito. 
L'esponente comunista ha indicato due pencoli che incom
bono sul Pcus. In primo luogo «il consolidamento del movi
mento anticomunista, una tendenza - ha affermato Proko
fiev - che dopo il recente congresso del partito si è andata 
intensificando nell'intero paese». E il tentativo di «piattafor
ma democratica» di dividere il partito dall'interno. Una parte 
degli appartenenti al movimento della sinistra nlormatrice 
ha infatti lasciato il partilo ed intende creare entro l'anno un 
partito di centrosinistra. 

•L'attuale situazione alimen
tare nella nostra repubblica 
ècntica; per prevenire la ca-
tasrofe dobbiamo migliorar
la immediatamente». Con 
Questo appello il presidente 

ella Repubblica Federativa 
_ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ Russa, il radicale BonsEltsin, 
» » » » » ^ » » » ^ » » ^ " » » " ha esortato i contadini sovie
tici alla massima efficienza nella stagione dei raccolti. Come 
incentivo, ha annunciato che il governo emetterà buoni spe
ciali, «raccolto ao», ai lavoratori del settore agncolo con i 
quali potranno comprare beni di consumo. In un articolo 
pubblicato ieri in pnma pagina sul giornale «Sovictskaya ros-
sia». Eltsin ha affermato che in tutte le Provincie della Russia 
le previsioni sono buone, tuttavia ha avvertito: «dobbiamo 
raccogliere al meglio, conservare e (are arrivare il cibo sulle 
tavole del popolo russo». Lo stesso Gorbaciov ha affermato 
che il 25 per cento delle messi va perduta nella lase del rac
colto e dell'immagazzinaggio. Sempre ieri, il pnmo ministro 
russo, Ivan Silayev, ha avvertito che se il mercato non sarà 
presto invaso da derrate alimentari e da beni di consumo, 
«la situazione si farà imprevedibile: i prezzi saliranno alle 
stelle e l'economia sommersa catturerà ogni cosa». 

La polizia parigina ha accer
tato che i tafferugli avvenuti 
la notte scorsa nei pressi del-
I Opera non avevano un ca
rattere antisemita. Testimoni 
oculari avevano in un primo 
tempo nfento che alcuni 
giovani che indossavano il 

•"•"«•—•i»»»»»»»»»»»»»"""»"'""»»»"»» «lupa», il caratteristico copri
capo ebraico, erano stati aggrediti all'uscita di un cinema da 
un gruppo di giovani armati di mazze da baseball. Le suc
cessive indagini della polizia hanno accertato invece che gli 
ebrei erano stati fatti allontanare dal cinema dal direttore del 
locale perché facevano troppo rumore. Secondo il rapporto 
della polizia, all'esterno del locale, situato nei pressi dell'O
pera, e avvenuta allora una rissa nel corso della quale un'au
to è stata senamente danneggiata. La polizia ha annunciato 
il rilascio senza conseguenze giudiziarie di tre giovani che 
avevano affrontato gli ebrei inizialmente trattenuU in stalo di 
fermo. 

Doccia fredda del segretario 
di stato americano. James 
Baker, sulle speranze di arri
vare in tempi brevi a un ac
cordo con I Urss per mettere 
fine alla guerra civile in Al-

flhanistan, di cui si era verni-
_ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ ato due giorni fa, alla vigilia 
" " • • *^•^™•™•••" ,^^ ,^ ,™• della sua missione diploma
tica in quattro paesi asiatici. «Non c'è nessun accordo. Si 
tratta soltanto di dicerie», ha detto ai giornalisti sull'aereo 
che lo portava a Giakarta, prima tappa del suo viaggio. Ifun-
zionan statunitensi avevano detto che Baker e il ministro de
gli Esteri, Eduard Shevardnadze, avrebbero discusso nell'in
contro previsto per la prossima settimana a Irkutsk, in Sibe-
na, i tempi e le modalità' delle dimissioni del presidente af
ghano Naiibullah. 

Nell'agosto del 1968 vi furo
no due lettere firmate da di
rigenti cecoslovacchi, lutt'o-
ra non identificati, che chie
devano a Breznev -un aiuto 
fraterno anche militare» per 
porre fine alla Pnmavera di 
Praga. Le due lettere furono 
consegnate personalmente 

a Leonida Breznev e dovrebbero essere custodite a Mosca, 
ma i sovietici finora non hanno permesso agli storici di acce
dere ai loro archivi. Queste lettere furono tuttavia per l'Urss 
di Breznev solo un pretesto per l'invasione, datoche il Crem
lino la volle soprattutto per rafforzare il suo potere strategi-
cc-militare in Europa, incluso lo spiegamento di nuovi missi
li. E quanto è stato riferito ieri nel corso di una conferenza 
stampa (alla quale ha presenziato anche il ministro della 
Difesa Miroslav Vacck) organizzata dal ministero della Dife
sa e dalla commissione di esperti nominata in febbraio dal 
governo cecoslovacco per chiarire tutte le circostanze che 
precedettero e seguirono l'invasione del paese da parte del
le truppe di 5 paesi del patto di Varsavia (incluse quelle del
la Ddr, che in passato ha negato di avervi preso parte) avve
nuta il 21 agosto del 1968. 

Terzo «no» Per |a terza volla >' paria-
.**. «a^_i__-._»_ mento bulgaro non è riusci-

dei ranameniO to ad eleggere ieri il capo 
kiil*i»A dello stato. Ciò era già awe-
DUIIfdrO nuio nelle due precedenti 
DCT I I D r e s l d e n t e votazioni in cui nessun can-
5 - i l l j b ^ k k i : » fidato aveva ottenuto la 
O d i a K e P U D D I I C a maggioranza dei due terzi. 
•»•»»»•»•»•»•—••»»•»»»••»»•••»»"»»•»»» necessaria ad eleggere il 
presidente. Ancora una volta Chavdar Kiuranov, leader del 
partito socialista bulsaro (ex comunista) ha ottenuto il più 
alto numero di voti: 190 suT386. Al secondo posto il candida
to dell'opposizione, l'Ufd, Petar Dertliev (che è anche presi
dente del partito socialdemocratico), che ha avuto 146 voti. 
Secondo fonti non ufficiali, il Psb sarebbe disposto ad accet
tare che il presidente sia un membro dell'opposizione, ma 
non Dertliev, considerato un avversario troppo forte dall'ex 
partito comunista. 

Baker. 
sull'Afghanistan 
nessun accordo 
Usa-Urss 

Cecoslovacchia: 
in due lettere 
a Breznev 
la richiesta 
d'intervento 

VIRGINIA LORI 

L'ha annunciato a Mosca il generale Volkogonov 

«Uccidete Trotzki». Ritrovato 
l'ordine scritto di Stalin e Molotov 

Lev Davidovic Trotzki 

mt MOSCA. Il generale Dimi
tri Antonovich Volkogonov, 
direttore dell'Istituto di storia 
militare dell'Urss, con una 
lunga intervista al giornale 
italiano «La Stampa», di Tori
no, ha annunciato, ieri, di 
aver ritrovato, negli archivi 
della polizia di sicurezza.il 
testo dell'ordine diretto, fir
mato Josif Stalin, con il quale 
veniva data dispozione di eli
minare Lev Trotzki. L'ordine 
è firmato anche da da Voro-
shitov, Molotov e Ordzhoni-
kidze che facevano parte del 
Politbjuro. Lev Davidovic 
Trotzki fu ucciso, nel suo rifu
gio messicano, il 20 Agosto 
1940, dallo spagnolo Ramon 
del Rio Mercaderche era riu
scito a guadagnare la fiducia 
dell'esule. L'omicio fu porta
to a termine a colpi di pic
cozza. 

Secondo il generale Vol

kogonov, Stalin voleva ucci
dere l'ex compagno di tante 
battaglie e amico di Lenin, 
già nel 1929, al momento 
dell'espulsione dall'Urss. La 
vera e propria caccia, pero, 
ebbe inizio nel 1934. Nel frat
tempo, la Corte suprema del
l'Urss aveva condannato a 
morte Trotzki in contumacia 
per «tradimento». Che fosse 
stato Stalin ad ordinare quel 
delitto, non c'erano mai stati 
dubbi, ma ora lo storico so
vietico, già noto per una serie 
di libri, ha appunto recupera
to la disposizione autentica 
di morte insieme ad una 
Brande quantità di documen
ti sulla vicenda. Il materiale 
verrà pubblicato in un libro 
di prossima uscita. La notizia 
del ritrovamento di quell'or
dine di morte, ha già suscita
to grande interesse tra gli sto
rici di tutto il mondo. 

l'Unità 
Venerdì 
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